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Le casalinghe in caso di infortunio dovranno essere risarcite, oltrechè del danno biologico, di quello
patrimoniale. Non solo. Hanno diritto al ristoro anche se solitamente si avvalgono dell'aiuto della colf. 
Lo ha stabilito la Corte di cassazione che, con la sentenza n. 16896 del 20 luglio 2010, ha accolto il
ricorso di una casalinga che si era ferita in un incidente stradale. 
La donna aveva chiesto al Tribunale di Trento, oltre al danno biologico, anche quelli patrimoniali.
Aveva chiesto cioè che il suo lavoro in casa fosse quantificato e paragonato a quello di un lavoratore
dipendente. [MORE]
Non solo. Il fatto che la signora potesse permettersi una colf non poteva far tramontare la speranza
di un risarcimento patrimoniale. I giudici di merito non hanno condiviso questa linea difensiva. Poi le
cose sono andate diversamente di fronte alla terza sezione civile della Suprema corte che,
inserendosi in una linea interpretativa inaugurata qualche anno fa, ha affermato un principio che
rafforza la tutela delle casalinghe anche se queste possono permettersi la colf. 
In fondo alle motivazioni si legge infatti che ""il pregiudizio economico che subisce una casalinga
menomata nell'espletamento della sua attività in conseguenza di lesioni subite è pecuniariamente
valutabile come danno emergente, ex art. 1223 cod civ. (richiamato "in parte qua" dal successivo art.
2056) e può essere liquidato, pur in via equitativa, anche nell'ipotesi in cui la stessa sia solita
avvalersi di collaboratori domestici, perché comunque i suoi compiti risultano di maggiore ampiezza,
intensità, responsabilità rispetto a quelli espletati da un prestatore d'opera dipendente". Non solo.



"Nella liquidazione del danno alla persona, - scrivono i giudici nel passaggio successivo - il criterio di
determinazione della misura del reddito previsto dall'art. 4 della legge 26 febbraio 1977, n. 39 (triplo
della pensione sociale), pur essendo applicabile esclusivamente nei confronti dell'assicuratore della
responsabilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli e dei natanti, può essere utilizzato dal
giudice, nell'esercizio del suo potere di liquidazione equitativa del danno patrimoniale conseguente
all'invalidità, che i danno diverso da quello biologico, quale generico parametro di riferimento per la
valutazione del reddito figurativo della casalinga".

Il fondamento di tale diritto, secondo Giovanni D’Agata componente del Dipartimento Tematico
Nazionale “Tutela del Consumatore” di Italia dei Valori, specie quando la casalinga sia componente
di un nucleo familiare legittimo (ma anche quando lo sia in riferimento ad un nucleo di convivenza
comunque stabile) e' difatti, pur sempre di natura costituzionale, ma riposa sui principi di cui agli artt.
4 e 37 della Costituzione (che tutelano, rispettivamente, la scelta di qualsiasi forma di lavoro, e i diritti
della donna lavoratrice), mentre il fondamento della risarcibilita' del danno biologico si fonda sul
diverso principio della tutela della salute.
 
 
 (notizia segnalata da Giovanni D'Agata)
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